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Decisione rapida e a sorpresa della giunta della Confederazione ; . Necessarie chiare scelle del governo 

Il bilancio 75 
dell'Aèritalia 

chiuso con 
notevoli perdite 

La proposta avanzata da Agnelli ha avuto 76 voti favorevoli, tre contrari e sei astensioni — La I Conferenza stampa del consigliere delegato della società 
nomina ufficiale alla assemblea generale del 22 luglio — L'accordo è intervenuto sabato scorso delle Partecipazioni statali • Passivo per più di 47 miliardi 

Carli accetta la designazione 
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alla testa della Confindustria 
Guido Carli, ex governato

re della Banca d'Italia, è 
stato ieri designato a rico
prire la carica di ' presiden
te della Confindustria. La 
proposta avanzata da Gian
ni Agnelli nel corso della 
riunione della giunta della 
Confederazione è stata ap
provata con 76 voti favore
voli. 3 contrari e 6 astenu 
ti. Guido Carli, presente al-
la fase finale della seduta 
della giunta, ha subito co
municato la sua accettazio
ne. anche se la nomina uf
ficiale avverrà solo il pros
simo 22 luglio quando .si 
riunirà la assemblea gene
rale della Confindustria. 

Come ha informato lo 
stesso Carli, è stato sr-lo 
sabato scorso che Gianni 
Agnelli gli ha avanzato la 
proposta della sua designa
zione; e • solo nella giorna
ta di ieri il presidente u-
scente ha comunicato (ri
cevendone pieno assenso) ai 
vari organismi confindustria
li — consiglio direttivo, co
mitato di presidenza e grup
po dei giovani industriali — 
la designazione dell'ex go
vernatore della Banca d'Ita
lia. Si tratta comunque, di 
una designazione che nessu
no aveva in qualche modo 
anticipato o fatto balenare. 

Come si sa. fino n ieri 
mattina, le ipotesi che ve-

Chi è Carli 

II nome di Guido Carli 
è legato soprattutto all'es
sere stato per quindici an
ni. dal 1960 al 1975, gover
natore della Banca d'Ita
lia. Portano la sua firma 
i biglietti di banca stam
pati in un arco molto am
pio di tempo che va dal
l'apogeo del « miracolo eco
nomico » alle lotte operaie 
e popolari che hanno cam
biato il volto politico del
l'Italia. alle crisi della me
tà degli anni '60 e degli 
anni '70. Egli è stato uno 
dei principali responsabili 
della politica monetaria 
del paese sino alla data 
delle sue dimissioni moti
vate, come egli ebbe allo
ra a dichiarare ad un set
timanale. dal « grado 
di deresponsabilizzazionc » 
della classe politica diri 
gente che « stava superan
do ogni limite ». . 

Un certo scalpore susci
tò. dopo le dimissioni da 
quella carica così pubbli
camente rilevante, l'assun
zione della presidenza di 
una società privata, ope
rante a livello internazio
nale e strettamente legata 
all'impero finanziario del
la Fiat, la Impresit. cari
ca che egli ricopre tutto
ra insieme a diverse altre 
in organismi finanziari ed 
istituzioni economiche Al 
presidente uscente del
la Con/industria Gianni 
Agnelli lo accomunano, ol
tre at rapporti d'affari, le 
voci che nei mesi scorsi 
davano per probabile la 
presentazione di entrambi 
quali candidati nelle liste 
del partito repubblicano. 

Net più recenti interven
ti pubblici (la presentazio 
ne a Tonno dei risultati 
del gruppo di lavoro del
l'Ente Einaudi sull'impre-
sa. una serie di articoli 
sul a Corriere della Se
ra »t Carli aveva sotto
lineato t caratteri struttu
rali della crisi dell'econo
mia italiana indicando la 
necessita, • per il supera
mento delle distorsioni, <fi 
un governo munito della 
autorità che viene da un 
ampio consenso. 

Alla Banca d'Italia Car
li era arrivato nei IDò'J 

' con l'incarico di direttore 
generale, dopo una lunga 
esperienza nel campo del-
l'amministrazione moneta 
ria. Nato a Brescia nel 
1914. laureatosi m giuri 
sprudenza a Padova ne: 
1936 Carli e infatti passa 
to attraverso iuffico studi 
della Banca commerciale. 
l'I RI <1937i, la Confi'idu 
stria iI939t, l'ufficio ita
liano dei cambi (1915 48 >. 
il consiglio di amministra 
zione del fondo monetano 
intemazionale (1917). il 
comitato di direzione del 
l'unione europea dei piga 
menti (1950-5'J), la presi
denza del Mediocredito 
centrale (19521. la presi
denza del Con\r..:o di 
credito pei le opere pub 
bliche e dell'istituto di 
credito per le imprese di 
pubblica utilità (19i? •*>, 
nel 1958 e stato anche mi 
nislro del commercio este
ro nel governo Zoli. 

i 

nivano avanzate, per la pre
sidenza, 7 ' erano sostanzial
mente queste: una riconfer
ma, • peraltro assolutamente 
improbabile, di Agnelli: una 
soluzione transitoria • in at
tesa ' della maturazione > di 
un nome sul quale l'inte
ra Confindustria fosse d'ac
cordo; una soluzione defini
tiva. con un nome — in que
sto caso — espresso dall'area 

più moderata e conservatri
ce della Confindustria, orien
tata a mantenere o a ripri
st inare un rapporto prefe
renziale con la DC (e se
condo alcuni osservatori a 
questa ultima ipotesi era 
interessato particolarmente 
Umberto Agnelli, neo -. elet
to nelle liste de). 

La designazione di Carli 
non risponde a nessuna di 
queste ipotesi e l'iniziativa 
di Gianni Agnelli di pro
porre alla giunta della Con
findustria il nome dell'ex 
governatore della Banca d'Ita
lia risulta molto più lega
ta e funzionale al tipo di 
discorso e di schieramento 
che avevano portato già, a 
fine aprile, alla designazione 
di Visentini (ieri l'ex mi
nistro delle finanze ha mo
tivato il perché del suo ri
tiro). 

Per proporre il nome di 
Carli, nella riunione della 
giunta cui erano presenti 
tutt i i massimi esponenti 
del mondo imprenditoriale, 
Agnelli "M è richiamato al
la situazione che si è crea
ta nel paese dopo il voto 
del 20 giugno. Se esiste uno 
stato di emergenza nel pae
se, ha sostenuto, esso esiste 
anche per la Confindustria. 
« In questo momento — ha 
proseguito — la Confindu
stria non può fare a meno 
di continuare a costituire 
un punto di riferimento si
curo per il paese e per la 
sua economia. Il ruolo che 
essa sarà chiamata a gio
care sarà in futuro ancora 
più determinante proprio 
per la polarizzazione avvenu
ta nelle forze politiche; po
larizzazione che obbligherà 
la classe imprenditoriale ad 
assumere una ancora più 
precisa posizione di autono
mia politica e di stimolo in 
tutt i i settori dello svilup
po industriale e sociale ». 

In questo contesto, il ruolo 
della presidenza confindu
striale, a parere di Agnelli. 
è destinato « ad assumere 
valenze politiche ed econo
miche ancora più impegnati
ve. Per fare fronte alle dif
ficoltà che dovremo affron
tare, ha detto, il presidente 
dovrà avere esperienze, pre
stigio e qualità professiona
li tali da poter rappresen
tare in Italia ed all'estero gli 
interessi della intera e va
riegata gamma della strut
tura industriale italiana . i 
suoi problemi, le sue com
plesse interconnessioni con il 
credito, il settore primario e 
quello terziario ». Ma esso 
dovrà essere soprat tut to uno 
« dei partner sociali con im
portanti responsabilità nei 
confronti del paese ». ' " •"" 

Carli ha dichiarato di aver 
appreso con «sentimenti di 
sorpresa, di confusione e di 
perplessità » la decisione del
la giunta ma di aver risposto 
in senso affermativo. A chi 
gli chiedeva quale sarà la 
sua strategia, Carli ha ri
sposto che seguirà la linea 
già intrapresa da Agnelli 
(specialmente per quanto ri
guarda i rapDorti all ' interno 
della C o n f e r i a m o n e ) . Per 
le questioni più propriamen
te d: linea la strategia della 
Confindustria è s ta ta rias
sun t i d?- C-IT'Ì in questo as
sunto: « Credo — ha detto — 
che debba essere posto l'ac
cento sulla impresa, in modo 
da restituire alla nostra eco
nomia una capacità di 
espansione in una condizio
ne di stabilità monetaria ». 
Carli ha anche accennato ni 
sistema di rapporti che dovrà 
intercorrere tra l'associazio 
ne. i sindacati e le forze po
litiche 

Ha prospettato la necessità 
che questioni di contrattazio
ne sindacale le quali abbia
no imolicazioni di carat tere 
generale (che influiscano ad 
esempio su', contenuto e 
l 'ammontare della spesa pub
blica) devono essere ripor
ta te alia loro sede natura
le. cioè il Parlamento. Ripo
tare ad un.'tà le diverse com
ponenti della dialettica so 
cinìe è. per Carli. « il con
tenuto di quello che si de 
finisce il natio sociale. ver
so il qu.ile debbiamo tende
re con •! consenso delle par
ti sociali » 

Il richiamo al risultato del 
vo'o è stato punto d: riferi
mento delle motivazioni che 
Vi.-en:mi ha dato per la sua 
rinuncia ìli.» carica di pre 
s :dente della Conf i n d i m m i 
p - . p n o la mancata tenuta 
elettorale delle forze interine 
d:e spinge — ha det to Vi 
senfni - a privilegiare il 
momento delI'imp?gno pohti 
co anche perché dipende es 
senzialmente dal quadro pò 
litico — e quindi dalla ini
ziai v.» del potere politico — 
sia la stessa soluzione dei 
probirmi che si pongono ai 
mondo .mprenditorialc sia la 
possibilità di realizzare effet 
tivamente il patto sociale 
Fort- accenti critici nei con
fronti della sordità e della 
mim-anza di strategia mo 
strate dal mondo imprendi 
tor :aIe sono venuti dall'Inter 
vento di Wilmer Graziano i'. 
quale ha invitato ad acca 
glier» positivamente — apren
do un confronto diretto — 
l'arcenio posto dal s i n d a c a i 
sulla priorità del problema 
occupazionale. 

Lina Tamburrino 

Struttura del passivo di bilancio e del 
finanziamento esterno delle imprese 
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Fonte Bancari Italia 

Aumentano i debiti 
delle imprese 

Nel eorso del 75 si è accentuato un 
fenomeno che segna in maniera parti
colare l'economia italiana e cioè il ri
corso. da parte delle imprese, all'in

debitamento esterno. Dai dati conte
nuti nella relazione della Banca d'Ita
lia risulta che l'anno scorso la ten
denza delle imprese ad aumentare l'in
debitamento si è accentuata, mentre 
continua a diminuire l'apporto di mez
zi finanziari mediante il ricorso al 
mercato azionario. La conferma di que
sto fenomeno la si ha se si mettono 
a raffronto la tendenza all'indebita-

Dopo i forti rialzi praticati dalle banche 

AUMENTATO DEL 2 " , L'INTERESSE 
SUI E DEPOSITI POSTALI 

Emissioni speciali per glijtaliani all'estero con remunerazione fino al 13% - Nuovo miglioramen
to nella quotazione della lira • Restano i fattori dello squilibrio finanziario e della stretta creditizia 

Da oggi l'interesse sui buo
ni e depositi presso la Posta 
aumenta del 2 per cento. I 
buoni postali fruttiferi rice
veranno un interesse dell'lPo 
dopo 15 anni. 10.51Ó dopo die
ci anni. 101é dopo cinque an
ni. I bugni a breve scadenza 
passano dal 7°o al 9,b. I li
bretti al portatore passano 
dal 6*10 all'8Tc. I buoni postali 
sono esenti da qualsiasi im
posta, in particolare dalla 
trattenuta sugli interessi sui ' 
depositi bancari, il che com
porta un vantaggio ulteriore 
pari ad un sesto dell'interesse. 

Gli aumenti saranno appli
cati automaticamente. 

I 18 ' mila sportelli della 
banca postale saranno inoltre 
in grado, fin dalla prossima 
settimana, di consegnare tito
li definitivi a tutti gli effetti. 

Per gli italiani residenti al
l'estero un decreto intermini
steriale prevede l'emissione di 
titoli di serie speciale a tassi 
d'interesse più alti:' lO'o sui 
depositi in libretti postali: 
llc.c sui buoni postali frutti
feri con aumento al 12r<% do
po cinque ani. 12.50/ dopo die
ci anni e 13°o a scadenza 15 
anni (anche in questo caso 
al netto di ritenuta). Questa 
offerta è molto migliore di 
quella che le banche fanno 
per i conti in valuta. Le ban
che. infatti, hanno ottenuto 
dai ministero del Commercio 
estero di corrispondere sui 
conti in valuta degli emigra
ti un interesse pari soltanto a 
quello dell'euromereato, di un 
mercato finanziario specializ
zato in prestiti intemaziona
li. Questa assurdità ha sva
lutato il decreto del 4 febbraio 

1976 che istituisce i conti in 
valuta, lasciando aperta la 
necessità di iniziative nuove 
— allo studio da parte di al
cune Regioni — per offrire 
garanzie e remunerazioni più 
adeguate al risparmio degli 
emigrati. 

Quantb all'offerta del Ban
coposta agli emigrati all'este
ro il successo potrebbe essere 
determinato da un'adeguata 
azione di informa? ione, attra
verso la stampa dell'emigra-

Aiuti CEE 
per produttori 
di grano duro 

Coltivatori e agricoltori ri
ceveranno un aiuto Cee per 
la produzione di grano duro 
al posto della integratone 
di prezzo. Hanno diritto ad 
ottenere l'aiuto coloro che 
abbiano presentato entro il 
31 marzo scorso la denuncia 
della • superficie - coltivata. I 
coltivatori che intendono usu
fruire dell'intervento previsto 
dalla Cee devono far doman
da entro il 31 agosto «30 set
tembre per le zone svantag
giate) compilando un appo 
sito modulo predisposto dal 
ministero dell'agricoltura. 

Le domande dovranno es
sere presentate agli uffic; del
l'Ente di sviluppo agricolo 
esistente nella provincia. Se 
non opera tale ente la da 
manda può essere presentita 
all'ispettorato provinciale dei-
l'alimentazione. 

fin breve' 3 
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ZD NUOVE ADESIONI ALL'ACCORDO DI LOME' 
I ministri degli affari esteri della comunità europea «CEE> 

hanno concordato di aggiungere altri sei paesi all'elenca d. 
46 paesi dell'Africa. Cara ibi e pacifico che godono di un ac
cordo commerciale e di assistenza con la CEE. Si trai:a d: 
Sao Tome e Principe, isole di Capo Verde, isole Comaro. Sey
chelles. e Papua-Nuova Guinea. 

Z3 AUMENTATI VEICOLI IMMATRICOLATI 
Gli autoveicoli * nuovi di fabbr.ca » iscritti al PRA. nel 

periodo 1-15 giugno 1976. sono aumentati rispetto al per«cdo 
corrispondente del 1975. de! 16.62'.. pan a 8 663 unità. Secondo 
i dati rilevati in via provvisoria dall'ufficio statistica de". 
l'Automobile Club d'Italia, risultano iscritti al PRA nelia pri 
ma quindicina del mese di giugno: 60.810 autoveicoli, sudd: 
visi in 48509 autovetture. 214 autobus: 4.341 veicoli industriali; 
7.346 motoveicoli. 

• TRE NUOVE INIZIATIVE FIME 
Si è riunito ieri il consiglio d'amministrazione della F. 

nanziaria meridionale (FIME). Sono state approvate - in
forma un comunicato — tre nuove iniziative che comportano 

• un investimento di 6 miliardi e mezzo, un'occupazione diretta 
di 165 unità ed un'occupazione indotta di oitre 200 unità. Con 
una cooperativa pugliese aderente alla Lega nazionale delle 
cooperative la Finanziaria meridionale prenderà un'iniziativa 
nel settore metalmeccanico. 

• + 6 % PREZZI FORD IN USA 
La Ford Motor Co. ha reso noto di aver preso in consi 

derazione aumenti di prezzo delle proprie auto dell'ord-ne dei 
6'r. La casa automobilistica statunitense si adegua cosi a. 
ritocchi già preannunciati daf*e altre grosse case amer.cane. 

• CRESCE PRODUZIONE IN FRANCIA 
La produzione industriale francese è tuttora in fase 

crescente, ma il ritmo di aumento risulta più moderato ri
spetto al passato in quei settori dove la produzione avrebbe 
g.à raggiunto livelli definiti «normali». E* quanto si ap 
prende da un resoconto pubblicato dall'istituto nazionale di 
statistica. 

zione e i Consolati, da parte 
dell'Amministrazione postale. 

L'adeguamento dell'interes
se al risparmio postale, pro
veniente dai ceti a basso red
dito della popolazione, avvie
ne con grande ritardo e se
gue criteri arbitrari. Tre set
timane fa le banche hanno 
deciso di applicare sui presti
ti un interesse minimo del 
19.5rc annunciando che avreb
bero pagato a certi deposi
tanti — la solita cerchia di 
privilegiati — fino al 17ró sui 
depositi. Anche il ministero 
del Tesoro paga ormai da 
quattro mesi il 18°'o d'interes
se sui titoli di prestito a sca
denza tre mesi e più del 17'ó 
su quelli a scadenza sei mesi. 
Da quattro mesi il tasso di 
sconto della Banca d'Italia. 
che dovrebbe essere preso a 
riferimento per tutte le ope
razioni che interferiscono con 
la formazione della base mo
netaria, è al 12'é. Il ministe
ro del Tesoro continua ad 
operare, verso i piccoli rispar
miatori. in modo discreziona
le rifiutando il collegamento 
automatico con un tasso uffi
ciale che sarebbe tanto più 
giustificato in questo caso in 
quanto, depositando al Ban
coposta (che non fa prestiti 
al pubblico ma trasferisce i 
depositi al Tesoro) i rispar
miatori « restituiscono » una 
parte della base monetaria 
mettendola a disposizione del
lo Stato. 

L'andamento degli interessi 
è legato, oltre che alla mani
polazione degli intermediari. 
alle prospettive di inflazione. 
Su questo fronte vi è il fatto 
positivo del miglioramento al 
cambio della lira. Il costo del 
dollaro USA. che era sceso 
fino a 833 in alcuni mercati 
esteri, è stato fissato ieri a 
840 lire contro le 843 di lu
nedi. Il m.ghoramento è ana
logo nei confronti delle prin
cipali altre monete e consen
te di alleggerire il costo del
le importazioni. Inoltre ri
flette un miglioramento nel
la bilancia dei pagamenti, sia 
pure dovuio a motivi contin
genti. che dà un certo respi
ro ad un governo che voles
se intraprendere un'effettiva 
opera di risanamento. 

La Banca d'Italia informa 
che la base monetaria, esclu
si i buon: postali, è salita da 
29.124 miliardi nel dicembre 
scorso a 29.433 a fine aprile. Il 
Tesoro tuttav,a ha continua
to a creare mo.icra passando 
da 44.204 miliardi in dicem
bre a 47.981 a fine aprile. 
creazione che è stata riequi-
iibrata con la distruzione da 
parte di altri operatori e 
quindi con una grave stret
ta creditizia. Fra i settori 
che distruggono base mone 
tana c'è naturalmente l'este
ro. in enorme disavanzo, do
ve esistono non solo proble
mi commerciali nk anche 
strettamente valutari in quan
to una parte cospicui della 
valuta turistico e del rispar
mio degli emigrati continua 
ad essere oggetto di * incet
ta » fuori delle frontiere. 

La borea valori ha registra
to ieri notevoli progressi per 
i titoli azionari dei principali 
gruppi industriali, in partico
lare Nebicio. Lanerossi. Vi
scosa (con rialzi attorno al 
20rf ) Olivetti. Tecnomasio, 
Fiat. Cantoni. Corrono voci 
di nuove emissioni azionane 
da parte dei principali gruppi. 

Prezzi 
all'ingrosso 
aumentati 
a maggio 
del 2,2% 

Nel mese di maggio 
scorso l'indice dei prezzi 
all'ingrosso (base 1970= 
100) è risultato pari a 
234,6. con un aumento del 
22 per cento nei confron
ti dell'aprile 1976. Tale 
aumento è la risultante 
di un incremento dello 0,3 
per cento dei prodotti 
agricoli e del 2,5 degli 
altri . 

Le variazioni percentua
li mensili dell'indice regi
stratesi negli ultimi dodi
ci mesi sono state le se
guenti: nel 1975, giugno 
— 0,1, luglio + 0,3. agosto 
-f 0,7. settembre + 1.1. ot
tobre + 0,6. novembre 
+ 0,6, dicembre -r 1.4; nel 
1976, gennaio + 1.7. feb
braio -r 3,1. marzo + 4.6. 
aprile + 5,2. maggio + 2̂ 2. 

Negli ultimi dodici me
si il tasso annuo di au
mento dei prezzi all'in
grosso, ossia la variazio
ne percentuale dell'indice 
rispetto al corrispondente 
mese dell'anno preceden
te, ha presentato il se
guente andamento: nel 
1975. giugno + 12. luglio 
+ 5,1, agosto + 33. set
tembre -f 3,6, ottobre +3,2, 
novembre + 3,5, dicembre 
-r 4.9; nel 1976, gennaio 
+ 6.6. febbraio + 9.7. mar
zo - 14,5. aprile + 20,1, 
maggio + 23.4. 

Convegno 
a Milano 

Sul nuovo 
ruolo delle 

banche 
L'Ape (associazione per 

il progresso economico) or
ganizza a Milano per il 2 
e 3 luglio prossimi un con
vegno che avrà per tema: 
< Un nuovo ruolo per le 
banche: ipotesi di lavoro 
per la 7. legislatura ». 

I lavori saranno aperti 
da Roberto Vitali , presi
dente della provincia di 
Milano che ha assunto il 
patrocinio del convegno. 
Seguiranno le diverse re
lazioni del prof. Paolo Sa
vona, prof. Tancredi Bian
chì, dr. Gianni Manghetti. 
dr. Pietro Manes, prof. 
Mario Monti e del prof. 
Antonio Patroni Griffi . 
Nella seconda giornata dei 
lavori tono previste le re
lazioni del Con. Luciano 
Barca, dell'on. Giorgio La 
Malfa . , dt l l 'aw. Camillo 
Ferrari e dsl dr. Nerio 
Ntsi. 

I f ini • il programma 
del convegno sono stati 
illustrati ieri in una con
ferenza stampa 

mento delle imprese e la destinazione 
del risparmio finanziario. Sempre dal
la relazione della Banca d'Italia ri
sulta che nel '75 è stata scarsa la pro
pensione al risparmio finanziario sotto 
forma di azioni, mentre aumenta per 
le famiglie la quota di risparmio rap
presentala da depositi bancari. Questi 
depositi a loro volta serviranno a fi
nanziare le imprese. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 30 

Difficoltà per le Parteci
pazioni Statali anche nel set
tore delle costruzioni aero 
nautiche. L'Aerit'alia, che è 
presente a Napoli con stabi
limenti a Pomigliano ed a 
Capodichino, ha chiuso il bi
lancio per l'esercizio 1975 ac
cusando notevoli perdite. Vi 
hanno contribuito una serie 
di difficoltà e anche di er 
rori, ma soprattutto il disim 
pegno del governo, la man
canza di una visione chiara , 
delle scelte da compiere, di 
autonomia e lungimiranza 
nella ricerca di cooperazioni 
internazionali, essenziali in 
questo settore, per poter im
postare programmi validi. 
Per dare la parola alle ci 
fre, diremo che la perdita 
ordinaria registrata è di 
19.863 miliardi a cui vanno 
aggiunte perdite straordina
rie precedenti, accertate nel 
corso dell'anno, per comples
sivi 47,616 miliardi di lire. 

L'ingegner Renato Bonifa
cio, consigliere delegato del
la società, nel corso della 
conferenza stampa tenuta 
stamani sull'argomento, ha 
fatto rilevare che la mag
gior parte delle perdite di 
esercizio, vanno addebitate 
agli interessi passivi per ì • 
debili che la società è co . 
stretta a contrarre con le 
banche. Secondo la reazio
ne, in definitiva, il risultato 
dell'attività industriale ha 
presentato un miglioramento 
con un incremento del 50' , 
del fat turato rispetto all'e
sercizio precedente: e che 
la grave situazione finanzia
ria deriva dal fatto che il 
tipo di nzienda. caratterizza 
ta da investimenti a temo. 
lunghi, richiederebbe conti 
nui e concreti interventi del 
governo. 

La situazione non si pre
senta chiara, comunque, nep
pure per il futuro, anche =;e 
si tiene conto del varo della 
legge 184. che stanzia 150 mi
liardi per lo studio, lo svi
luppo e l'avvio alla produ
zione di aerei da trasporto 
commerciale in collaborazio
ne tra l'Aèritalia e la Boeing: 
si t rat ta dell'aereo «7 x 7»; 
una legge che la dirigenza 
dell'Aeritalia • auspica sia 
l'inizio di una tendenza nuo
va. La produzione del « 7 x 7 » 
comunque non comincerà se 
prima non saranno acquisiti 
sufficienti ordinativi. 

Tutto sommato, allo stato 
delle cose, nel futuro della 
azienda c'è da rilevare che 
la produzione del caccia tat
tico «G-91-Y» è prossima 
ad esaurirsi, che il tanto di 
scusso «F-104S» rimane 
l'unico prodotto, nel campo 
degli aerei militari. E non 
è molto tenuto conto della 
cattiva fama che l'apparec
chio si è fatta, anche se re
centemente l'aeronautica mi
litare — come è stato sotto
lineato nella conferenza 
stampa — ha dichiarato che 
oesi ouesto aereo in fatto di 
sicurezza è ni livello di 
qualsiasi altro. 

Per il resto si è parlato 
del programma per l'aereo 
da trasporto commerciale 
«7 x 7» cui abbiamo già 
accennato, di quello per il 
«G-222» da trasporto mili
tare, la cui produzione è già 
in fase avanzata, ma la cui 
commercializzazione all'este
ro si scontra con la forte 
concorrenza della Lockheed. 
col suo famoso «C-130». e 
della De Haviland. Più lon
tano in prospettiva c'è il 
programma « Tornado ». per 
la produzione di 100 aerei M 
RCA. che dovrebbero essere 
acquistati dalla Aeronautica 
militare italiana, nel quadro 
degli accordi fra i tre paesi. 
Italia. Gran Bretagna e Ger
mania Federale, che fanno 
par te del Consorzio Panavia. 
Per il programma MRCA una 
parola definitiva dovrà dirla 
il nuovo Parlamento entro il 
30 novembre. 

Si è anche parlato del re
ciproco interesse che esiste 
per una collaborazione con 
l'Unione Sovietica, che sareb
be in una fase esplorativa 
con scambio di visite di tec
nici a Pomigliano e Torino. 
a Kiev ed a Kareov. Tut to 
sommato, però, malgrado la 
partecipazione ai due prò 
grammi internaziona'i quali 
il «Tornado» in campo mih 
tare ed il « 7 X 7 » in quello 
civile, il futuro dell'Aeritalia 
rimane preoccupante per 
quanto riguarda i carichi di 
lavoro. Tan to è vero che. co 
me viene esplicitamente af
fermato, già nell 'anno pros 
Simo potrebbero verificarsi 
cali di produzione. Per que 
sta ragione la relazione di b-
lancio indica' l'urgenza di 
puntare sui programmi eia in 
a t to come ouel'o del « G 222 » 
e dello *F-I04-S» 

Il senso del discorso fatto 
dall'ingegnere Bonifacio è 
che se l'Italia vuole avere un^ 
sua industria aeronautica il 
governo deve impeenare nel 
settore le energie, le mtelli 
genze ed i mezzi finanziari 
necessari. E' stata annuncia
ta. tra l'altro, la presentazio 
ne di un piano al governo 
con le indicazioni dei prò 
grammi e specifiche richieste 
che. tuttavia, sul piano finan 
zia rio non sono ancora de 
finite. 

La relazione conclude af 
fermando che «l'adozione di 
una chiara politica aeronau 
tica non può essere più rin 
viata. Sarebbe pericoloso e 
illusorio, è detto, pensare di 
tenere In vita un'industria 
che vuole essere utile al pae 
se favorendone lo sviluppo 
tecnologico, senza metterle a 
disposizione i fondi neces 
sari ». 

[ Franco de Arcangelis 
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Lettere 
all' Unita: 

Perchè tanti 
giovani hani 
votato DC? 
Cara Unità, 

in questi giorni sono in mol
ti a interrogarsi sulle ragioni 
per cui tanti giovani tra i 
1S e i 25 anni hanno dato il 
loro voto alla Democrazia cri
stiana. Non si tratta certo di 
una novità: mllc elezioni del 
1972 il fenomeno aveva avuto 
proporzioni ancora più con
sistenti e anche nelle recenti 
consultazioni scolastiche si 
era confermata la presenza d: 
un ampio schieramento giova
nile orientato, direttamente o 
indirettamente, sulle posizioni 
della DC. Noi comunisti non 
abbiamo mai sottovalutato 
questa presenza e non ci sia
mo mai lasciati sedurre dalle 
superficiali art/omentazioni con 
cui alcuni gruppi estremisti 
trattavano la questione rica
vandone gratificanti ma del 
tutto infondati ottimismi; ep
pure l'esito del voto ci ri
propone. per questo aspetto, 
una realtà di cui solo iii i\ir-
te riusciamo a dare una con-
lùncente spiegazione. 

Ma come mat. centinaia di 
migliaia di gioiani che vivo 
no nella scuola, nella ricerca 
faticosa, umiliante e spesso 
infruttuosa di un lavoro, e m 
generale nell'insieme dei rap
porti sociali sono costretti in 
una condizione di grave disa
gio, danno poi il lóro consen
so a un i>artito clic non solo 
deve essere riconosciuto co
me il principale responsabile 
di questa situazione, ma che 
neppure è in grado di offrir? 
una credibile prospettiva a1 

cambiamento? La risposta 
non mi sembra certo facile ne 
tanto meno scontata. La ri 
cerca e la riflessione su .me
sto punto dovrà farsi nei 
prossimi mesi più serrata. Per 
parte mia vorrei sottolineare 
l'importanza che ini sembra 
debba avere in questa indagi
ne l'attenzione al sistema ài 
valori ideali e morali clic è 
implicita in ogni scelta poli
tica e che per i giovani, me
no condizionati dalla necessi
tà di difendere interessi co
stituiti, finisce probabilmente 
per incidere in modo rilevan
te. Nel caso specifico è il 
mondo cattolico su cui 'io: 
dobbiamo continuare a inda
gare, la sua tradizione cultu
rale e le peculiari caratteri
stiche della sua vita comuni
taria. Ciò mi sembra indispen
sabile innanzitutto per com
prendere a fondo la realtà di 
questo voto giovanile demo
cristiano e. su questa base. 
!>cr poi poter esprimere una 
iniziativa politica adeguata. 

AMILCARE ROMANO 
(Cremona) 

Col giornale in 
classe i ragazzi 
hanno lavorato hene 
Alla redazione dell'Untili. 

A scuola è pervenuto rego
larmente in abbonamento gra
tuito il vostro giornale, che. 
insieme ad altre testate, ìia 
permesso, agli insegnanti che 
ne hanno fatto uso. un co
stante aggancio dei temi trat
tati alla realtà di ogni giorno, 
un proficuo confronto sotto 
il profilo sia interpretativo 
che di stile e di linguaggio. 
In una classe i ragazzi hanno 
anche iniziato una ricerca clic 
li ha portali a conoscere una 
realtà del nostro Paese: che 
cosa si legge, con quale assi
duità, che cosa spinge alla 
scelta dei quotidiani, quanto 
una pur minima o meno pre
parazione scolastica influisce 
sulle letture, in quali luoghi 
si legge. I ragazzi hanno lavo
rato volentieri e con ottimi 
risultati, direi, se si tiene 
conto che si tratta di una 
seconda classe, composta di 
ragazzini di 1213 anni. (ìrazie 
perciò della vostra collabo
razione e delta vostra gene
rosità, su cui mi auguro di 
poter contare anche nei pros
simi anni scolastici. 

MARIA PEGGI TRAMPOLINI 
Scuola media it Mazzini » 

(Migliarino - Ferrara) 

Nuovo attacco 
delle compagnie 
«li assicurazione? 
Egregio direttore. 

voglio richiamare un atti
mo l'attenzione dei lettori sul 
problema delle assicurazioni o. 
meglio, di quel campo speci
fico riguardante la responsa
bilità civile auto, che più toc
ca da vicino gì: interessi dei 
lavoratori. 

A tutti è nota orma; la cat
tiva gestione che molte com
pagnie di assicurazione ran
no portando aranti in questo 
settore (sinistri non liquidati. 
tasse che non vengono versa 
te. ecc.) e molto se ne è par
lato anche all'inizio dell'an
no. quando il ministro della 
Industria, ancora una volta 
con un alto undaterale. ac
colse le richieste di aumento 
delle tariffe da parte delle 
compagnie di assicurazione. 
Allora le tariffe subirono un 
aumento variante tra il 15 e 
il 45 per cento, mentre furo
no istituiti tre tipi di assicu
razione (franchigia fissa, a 
sconto anticipato e la « bo
nus malus »). 

Tutto auest'insieme di prov-
icdtmenti suscito un coro u-
nantme di proteste da parte 
di sindacati e partii: demo
cratici, ma tutto risultò vano 
e le organizzazioni operaie 
tornarono ben presto ad oc
cuparsi di altri problemi. Ora 
di assicurazioni non si par
la più (forse anche per il de
licato momento politico) ma 
già proprio adesso le com
pagnie di assicurazione si 
stanno preparando ad un nuo
to attacco al salario dei lavo
ratori. 

Devo premettere che dei tre 
tipi di assicurazione ora ri-
genti, la <c bonusmalus » e 
senz'altro la più cara e la 
meno conveniente per l'assi

curato; inoltre essa divide i 
conducenti in categorie (a se
conda del numero di incidenti 
che essi hanno avu'o nei vari 
anni) alle quali corrispondono 
diverse tariffe. 

Adesso le anpagnie di at-
sicuravone stanno premendo 
per un decreto legge che abo
lisca i primi due tipi di assi
curazione e cioè la franchigia 
fissa e lo sconto anticipato, 
restando valida così solo la 
« bonusmalus ». A'OH solo, ma 
mentre quest'anno chi stipula 
una « bonus-malus » entra di 
tei za categoria, chi la stipu
lerà J'anno prossimo sarà co-
streito ad entrare di quinta 
e dovrà versare il 35 per cen
to in più rispetto a quelli en
trati l'anno precedente (tra 
questi vi saranno quindi tutti 
coloro che nel '76 avevano sti
pulato un tipo di assicuraz'uy-
ne diverso dalla « bonus-ma
lus»). La «riforma» in ma-' 
tcria RCA non sarà altro quin
di che un nuovo più o meno 
occulto aumento delle taiitfc. 

Con ciò intendo sensibilizza
re l'opinione pubblica affinché 
quest'ennesimo attacco al po
tere d'acquisto dei salari e de
gli stipendi non possa avere 
successo, e che di questo pos
sano farsi garanti i sindacati 
e le organizzazioni democra
tiche. 

MARTINO ZAFFANELLA 
(Mantova) 

I prezzi di un 
campeggio 

•sull'Adriatico 
Cara redazione, 

rispondendo alla cortese let
tera della compagna Wanda 
durami di Verona, pubblica
ta d«//'Unitn, che lamenta 
giustamente il caro prezzi dei 
campeggi, facciamo presente 
di essere noi pure gestori di 
un campeggio, situato alla fo
ce del fiume Metauro. in Fa
no. Nella presente stagione 
balneare pratichiamo i seguen
ti prezzi: persona adulta li
re 500 al giorno, bimbi fino 
a 6 anni L. 250, posto roulot
te (anche con veranda 1 o ten
da grande L. 600, auto L. 400. 
Un nucleo familiare come 
quello della signora Gammi 
pagherebbe quindi da noi. sia 
ben chiaro in alta stagione, 
L. 2.500 al giorno (più IVA 
al 9':°). Il nostro campeggio 
e direttamente sul mare, mo
dernamente attrezzato, ha il 
depuratore delle acque di sca
rico. Il nostro mare è pulitis
simo e distiamo qualche deci
na di chilometri da Rimini. 
Pratichiamo anche forfait sta
gionali (L. 1S0.000 + luce per 
nuclei familiari di 4-5 persone 
con roulotte, auto ecc. tutto 
compreso) e forfait annuali. Vi 
aspettiamo quindi numerosi, 
compagni lettori, in un cam
peggio che cerca di essere il 
più onesto possibile. 

FERDINANDO CACCIATORI 
CARLO BELLETTI 

(Fano - Pesaro) 

I pesanti disagi 
degli agenti 
di custodia 
Signor direttore, 

sono un appuntalo degli a-
genti di custodia, arruolato
mi quando la legge prevede
va per il nostro pensionamen
to un minimo di 15 e un mas
simo di 25 anni di servizio. 
In seguito (per carenza di 
personale) t limiti furono por
tati a 20 e 30 anni di servizio 
con l'età minima di 55 anni. 
Per l'on. sottosegretario Del
l'Andro non era sufficiente: 
ho appreso infatti dai giorna
li che, se sopravvivo, potrò 
andare m pensione non pri
ma di aver compiuto i 58 an
ni. 

Ci sarà anche gente a cui 
questa notizia potrà fare pia
cere: sono coloro che, con 
raccomandazioni di ferro, han
no potuto « imboscarsi ». Cer
tamente indignata e invece la 
stragrande maggioranza dei 
miei colleghi che (sempre per 
mancanza di personale) non 
gode dei riposi settimanali, 
delle licenze, dei supplemen
ti per le ore notturne e festi
ve etc. Questi sono diritti di 
cui in parte godono finalmen
te anche i detenuti. Noi no. 
Perchè da vent'anni c'è ca
renza di personale. Ma si è 
chiesto seriamente l'on. sot
tosegretario Dell'Andro (o chi 
per lui) perche mancano 409$ 
effettivi nelle nostre file? Con
ta forse di reclutarli con si
mili assurdi provvedimenti? 

LETTERA FIRMATA 
(Bergamo) 

Un ricco archivio 
sui candidati 
alla Camera 
Cam direttore. 

sono un compagno pensio
nalo a 110 mila lire il mese 
e quest'anno — a causa del
l'aumento delle tariffe per la 
corrispondenza — dovrei ri
nunciare ad una delle mie 
occupazioni preferite che è 
quella di raccogliere le liste 
dei candidali della Camera 
dei denutati. facendo per o-
gnuno di essi una scheda, com
pleta di cariche civili, militari 
e di governo Nella tornata e-
lettorale del 1972 scrissi at
te varie circoscrizioni chie
dendo le liste elettorali. 
Quest'anno vurtroppo — col 
nncaro della posta — 
non potrei permettermi una 
spesa simile. Spero quindi che 
attraverso il giornale qualcu
no posta accontentarmi in 
questo mio « hobby ». che pe
raltro ormai ha assunto carat
tere scientifico e che potrebbe 
essere utile a molti studiosi. 

GIUSEPPE SCARNO» 
(via Paolo Cezanne 3 • 

20143 Milano) 


